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8.2.2. L ’a ttiv ità  d e l G ru p p o  E g m o n t

D Gruppo Egmont ha approvato, a luglio 2013, nuovi standard e una Operational 
Guidance per le FIU. La UIF ha partecipato attivamente ai relativi lavori; un esponente 
della UIF (C bair di uno dei Gruppi in cui si articola l’organizzazione di Egmont, il Legai 
W orking Group) è stato nominato Vice-Chair del Gruppo E gm ont

1 nuovi standard sono ripartili tra la Egmont Group Charter, i  Principles for 
Information Exchange, /Operational Guidance for FIU Activities and thè Exchange 
o f Information. L a  Charter indica gH abituivi del Gruppo Egmont, definisce g li elementi 
costitutivi della defittitone di F IU , dettaglia le regìle di funzionam ento dell’0rgam zp^t0iiw- ? 
Principles si concentrano sulle regole essenziali applicabili alla collaboratone intemazionale per 
l ’approfondimento d i operatoni sospette. L  Operational Guidance fornisce spunti di dettaglio per 
le svolgimento dell’attività istituzionale e della collaborazione intemazionale.

Tra g li obiettivi d i fondo sottesi ai m ovi standard figurano: il  pieno allineamento alle 
Raccomandazioni del G A F I; la Im itazione della portata vincolante alle sole regole essenziali in tema 
d i collaborazione intemazionale elaborate nei “Principi la definizione di dettagli applicativi in linee­
guida prive d i valore vincolante per le F IU  e, per questo, non enforceable attraverso li procedura di 
compliance.

Tale procedura è in corso di revisione per assicurare maggiore efficacia e oggettività. L a  
valutatone sarà basata anche sull'esito delle Mutual Evaluation del G A F I e dei relativi organismi 
regionali. L'attenzione verrà specificamente rivolta a l numero degli scambi intem azionali, alla 
tempestività delle risposte fom ite, alla capacità d i trasmettere inform azioni pertinenti e complete.

Contestualmente alla revisione degli standard per le FIU, nel 2013 il Gruppo 
Egmont ha anche modificato la propria organizzazione interna. L’intervento prevede il 
decentramento di alcune attività su base regionale, al duplice fine di garantire maggiore 
efficacia al funzionamento del Gruppo, data la progressiva espansione della membership, 
e di tenere conto delle caratteristiche omogenee delle FIU provenienti dalle stesse aree 
geografiche, Ne] 2013 otto FIU sono state ammesse a far parte del Gruppo Egmont, 
portando la relativa compagine a 139 unità.

La UIF partecipa ai gruppi di lavoro nei quali si articola l’attività 
dell'Organizzazione.

I l Legai Working Group ha curato la valutatone di F IU  candidate e verificato casi di 
infrazione di F IU  già partecipanti. H a anche elaborato pareri interpretativi su l contenuto degli 
standard e approfondimenti per la partecipazione del Gruppo Egm ont a i lavon del G A F I. I l Gruppo 
di lavoro ba inoltre aggiornato i  criteri e le procedure per l ’ammissione d i nuovi membri Egmont, 
elaborando una apposita “Metodologia”, e ba definito un nuovo modello d i Memorandum o f  
Under standing, utilizzabile dalle F IU  per i fu tu ri protocolli d ’intesa per la collaboratone 
intem atonale. E  stata inoltre avviata una survey volta a monitorare le difficoltà incontrate dalle 
F IU  nell’applicazione dei nuovi standard, raccogliendo attraverso un apposito questionario elementi da 
elaborare e discutere in un Implementation Workshop previsto per la Plenaria d i giugno 2014.
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L’Operational W orking G roup ba approfondito “tipologie” di riciclaggio o 
finanziamento d tl terrorismo e attività operative di comune rilievo per le FIU. Sono stati computati i 
progetti relativi alle Mass M arketing Fraud*7 e al riciclaggio nei commercio dei diamanti (questo 
secondo in collaborazione con il G AFI). Sono proseguiti gli approfondimenti relativi ai poteri 
informativi delle FIU , con riguardo all’accesso a informazioni, alla collaborazione domestica e allo 
scambio intemazionale. Prosegue anche il progetto dedicato alle caratteristiche della finandal analysis 
e agS. strumenti impiegati dalle F IU  per il suo svolgimento. In tale ambito, in uno specìfico 
w orkshop organizsato nel novembre 2013, le F IU  partecipanti hanno avviato jm confronto sui 
diversi approcci seguiti, condividendo le rispettive esperienze.

L  Inform ation Technology W orking G roup ha proselito la discussiom sul progetto 
Secuiing an FIU, concernente la definitone di criteri per la sicurezza informatica e i lavori relativi 
al progtto denominato FIU  IT  System M aturity M odel (FISMM), volto a fornire una guida per
lo sviluppo dei sistemi informativi delle FIU . Notevole attenzione è stata inoltre dedicata alle questioni 
annesse all’integrazione tra i  sistemi Egmont e F IU .N E T.

I l Training W orking G roup ha proseguilo il proprio impegno per la definitone e la 
realizzptone & interventi di form atone e assistenza tecnica rivolti alle FIU . Particolare rilievo 
assumono k  init& tive di supporto per la transitane verso i nuovi standard Egmont. Proseguono 
inoline te iniziative di training per lo svolgimento dell’analisi operativa e dell'analisi strategica.

10 Si tratta di frodi realizzate mediante Fuso di strumenti e canati di comunicazione di massa.
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9. L E  R IS O R S E  E  L ’O R G A N IZ Z A Z IO N E

9.1. S t r u t tu r a  o rg a n iz z a tiv a

L a struttura organizzativa delTUmtà è im m utata rispetto all’anno precedente e 
prevede u n ’articolazione in sei Divisioni. La D irezione — rinnovatasi nel 2013 con la 
nom ina, da gennaio, del D irettore e, da agosto, del Vice D irettore — è supportata anche 
da due organi collegiali, com posti da dirigenti dell’u n ità  (Commissione consultiva per 
l’esam e delle irregolarità. Nucleo attività ispettiva).

Presso la U IF  è costituito, a norm a di legge, un  “ Com itato di esperti", com posto  Comitato di 
dal D ire tto re  e da quattro m em bri nom inati per tre anni con decreto del M inistro esperti 
deli’E cononua  e delle finanze, sentito il G overnatore della Banca d’Italia.

JLtf cofnposî pne del Comitato, oltre al Direttori della UIF, che lo presiede, risulta invariata 
rispetto a ll’anno precedente.

Il Com itato, riunitosi più volte nel corso dell’anno, ha seguito con costante 
attenzione l’attività dell’Unità, fornendo im portanti contributi di riflessione sulle 
principali scelte organizzative, sull’elaborazione di schem i di anomalia e sui processi di 
analisi delle segnalazioni di operazioni sospette.

9.2. In d ic a to r i  d i perform ance

La U IF  si è posta in questi anni obiettivi stringenti di miglioramento della 
produttiv ità , nella consapevolezza che i robusti e crescenti flussi inform ativi non  si 
sarebbero potuti fronteggiare con il solo increm ento  di qualificate risorse um ane, ma 
avrebbero richiesto anche guadagni particolarm ente significativi in  termini di efficienza. 
Ciò ha com portato  un im pegno aggiuntivo nella progettazione e nello sviluppo di 
strum enti e sistemi inform atici dedicati, realizzati con il contributo della com petente 
funzione della Banca d’Italia.

I risultati sono stati notevoli; fra il 2008 e il 2013, a fronte di un increm ento delle 
risorse professionali del 41%  in term ini di fu ll tm e eqmvaltnt. la capacità di analisi si è 
accresciuta di quasi sette volte; le segnalazioni lavorate annualm ente per addetto sono 
passate da 134 a 657. L ’aum ento della produttività realizzato nel corso del 2013 è 
risultato particolarm ente significativo con l’entrata a pieno regime delle innovazioni 
adottate nei ptocessi di lavorazione e controllo.
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Particolare attenzione viene dedicata alla form azione professionale delle risorse. 
Nel 2013 sono state realizzate -  in alcune occasioni anche in collaborazione con Servizi 
della Banca d’Italia e con altre Autorità di vigilanza di settore -  num erose iniziative 
aperte a tu tto  il personale addetto, dedicate all’iDustrazione e alla discussione di novità 
norm ative, casistiche e m etodologie di particolare rilevanza per l'attività istituzionale. 
Tali iniziative si aggiungono alla partecipazione del personale addetto ai piani di 
form azione realizzati in collaborazione con l’A iea Vigilanza e agli ordinari percorsi 
formativi previsti dalla Banca d ’Italia per la generalità del personale. Sono state 
num erose anche le partecipazioni a iniziative esterne di tipo specialistico, talune anche 
in sede internazionale.

9.4. R isorse inform atiche

N el corso deJ biennio 2012-2013 i due principali sistemi di raccolta delle 
segnalazioni antiriciclaggio (RADAR e S-ARA.) possono  considerarsi entrati nella fase 
di piena m aturità operativa. La piattaform a Infestai che supporta tali sistemi — così com e 
quelli ulteriori in  corso di realizzazione -  Ha dim ostrato una notevole stabilità: i servizi 
all’utenza (ai quali è possibile accedere tutti i giorni senza limiti di orario) hanno 
evidenziato un livello di disponibilità del 99,3%.

N el breve e nel m edio termine, il ridisegno del sistema inform atico dell’U nità verrà Datawarehouse 
com pletato con la realizzazione di un  ambiente di integrazione delle inform azioni e dei 
dati provenienti da fonti interne ed esterne {datawarehousf6). Sono in fase di avvio i 
lavori per la realizzazione di un sistema per la gestione degli scambi inform ativi con 
l’Autorità giudiziaria, le altre autorità nazionali e con le F IU  estere.

Il sistema di raccolta delle segnalazioni di operazioni sospette, im perniato sulla segnalazioni di 
procedura R A D A R  (Raccolta e Analisi D ati AntiRiciclaggio), è orm ai a pieno regime 
consentendo lo sfruttam ento di tutte le funzionalità, anche in relazione al progressivo 
allineamento delle procedure previste dai sistemi inform ativi della G uardia di Finanza e 
della D irezione Investigativa Antimafia.

N el 2013 è stato  realizzato un portale dedicato agli scam bi inform ativi con gli Portale di 
Organi investigativi, accrescendone ulteriorm ente efficienza e tempestività. Esso  scarT‘bl° 
consente — con la garanzia di stringenti requisiti di sicurezza — di rendere disponibili in 
tem po reale agli O rgani investigativi i flussi di segnalazioni lavorate alla UIF e a 
questu i rima i feedback investigativi rilasciati da G uardia di Finanza e D irezione 
Investigativa A ntim afia65

Il funzionam ento del nuovo sistema di raccolta delle Segnalazioni Antiriciclaggio Segnalazioni 
Aggregate (S A R A .), attivato nel m arzo 2012, è proseguito  senza particolari criticità. aggregate

A seguito della Circolare M E F  del 31 luglio 2013 c del provvedim ento  U IF  del 6 Com unicazioni 

agosto 2013 in materia di obblighi di astensione e restituzione ai sensi delTart. 23 del dfresM^forie1' 
d.lgs. n. 231 /200770, la U IF ha predisposto e reso disponibile sul sito internet un m odulo

65 Si veda più ampiamente il § 3.4
® Si veda il §3.7.
70 Si veda il § 1.Z2.
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che costituisce un  data-entry per l’agevole predisposizione delle comunicazioni relative 
alle operazione di restituzione. Il m odulo pubblicato consente di inserire tutte le 
inform azioni richieste, nonché di effettuare i controlli e produrre un file in form ato 
XM L da inviare allU m ta tram ite lo stesso canale telematico attualmente usato per la 
trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette e delle Segnalazioni 
A ntiricidaggio Aggregate (Infosiai-VÌF). D m odulo si presta anche a soddisfare le 
esigenze di archiviazione e stampa delle com unicazioni da parte dei segnalanti. Il 
sistema di raccolta delle com unicazioni di restituzione è divenuto operativo nell’anno 
in corso.

Segnalazioni E n tro  la fine del 2014 entrerà in funzione il nuovo sistema inform atico per la 
operazioni in oro  predisposizione, la raccolta e la conservazione delle segnalazioni delle operazioni in 

oro. L o sviluppo della nuova applicazione integrata migliorerà il livello di autom azione 
dei processi della U IF  preposti alla gestione delle segnalazioni sulle transazioni in oro  
provenienti dagli interm ediari finansiari, dagli operatori professionali in oro e da altri 
soggetti. П progetto consentirà inoltre di facilitare le modalità di scambio e di 
condivisione delle inform azioni con un num ero diversificato di soggetti esterni 
(banche, operatori professionali, altri soggetti) utilizzando canali di comunicazione 
rapidi e sicuri.

9.5. Inform azione al pubblico

Pubblicazioni A partire dalla seconda m età del 2013 la U IF ha avviato la pubblicazione dei 
“Quaderni dell'antìncukggio’ destinati a rendere disponibili al pubblico dati statistici, 
studi e docum entazione sul contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorism o71.

La serie si articola in  due collane. La collana D ati statistici presenta, con periodicità 
semestrale, statistiche sulle segnalazioni ricevute e informazioni sintetiche 
sull'operatività dell’u n ità . La collana A ita tisi e studi com prende contributi di analisi in 
materia di contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo.

Docenze e La U IF  è impegnata a condividere il proprio patrim onio di esperienza nel contrasto 
pubblicistica , . . . . 0  , . . • • « • nal nciclaggio attraverso la partecipazione a convegni e incontri volti alla

sensibilizzazione di pubblico e operatori e alla illustrazione del quadro normativo.

Le richieste di tali contributi di partecipazione hanno com portato negli ultimi anni 
un crescente coinvolgimento di rappresentanti della U IF in varie forme di 
collaborazione con num erosi organismi e associazioni nazionali e intemazionali. N el 
corso del 2013 si è registrato un notevole increm ento di richieste di relatori a convegni, 
master e seminari formativi in materia di antinciclaggio da parte di autorità, Università 
pubbliche e private, associazioni di categoria, istituti di formazione.

L a  UIF nel 2013 ha preso parte, con propri relatori, a circa 80 irrigato* form atiti. D i rilievo 
la partecipatone a quelle organizsate dalla Scuola Superiore della Magistratura per i  magistrati

71 I  Quaderni, oltre clic diffusi a stampa, sono pubblicati sul sito web dell’Unità
(hrrpV/w^v.bancadipliaii/'UIF/pubblicmoni-uif/qyjtdenii-aatinagfiiggiQ).
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ordinari in tirocinio (M OT): un ciclo di seminari e incontri presso 8 Filiali della Banca dltalia, 
progettati in collaborcrzìone am Senn^ della Banca stessa, ai quali la UIF ha preso parte con una 
serie di interventi in materia di contrasto d ii riciclaggio e finanziamento del terrorismo.
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L’ATTIVITÀ IN SINTESI 

Raccolta informativa
’• .  <S4.è01sègnak2Ìoni di operazioni sospette

1Ó1.038.454 dati aggregati ricevuti
* $ ' ► . . .

48.909 dichiarazioni su operazioni in oro

Analisi è disseminazione
92 .415segpakzioni esaminate 

i- f ■?* i ■ . . ■
.84.921'- segnalazióni , inviate agli Organi investigativi: per u n  eventuale seguito

< J  d ’indSgìhe, di cui 25.026 con valutazione di rischio "alto" ò  *‘m olto alto”

Collaborazioriecon Organi investigativi e Autorità nazionali
w.' % ’445 risposte a richieste’dell’A utorità giudiziària 

«• - ’ ;190 djwlunce. di nòtizie di' reato

;f '64 provvedimenn di sospensione di operazioni sospette

•  155 misure d i “congelam ento” m onitorate, relative al finanziamento del terrorismo 
f ò  ad attività di minaccia alla pace e alla sicurezza intem azionale

... 20 com unicazioni alia Vigilanza della Banca d ’Italia 
ite -I ■: ■ ■ ' ■ ■ ' ' ■ -Altrfe iniziative di'collaborazione 

' • . ■ . . . . . . .  ' / ’ . . . - . .  ■
.• Partecipazione-al G ruppo di lavoro s u lrisk assissment nazionale costituito presso il

M E F su iniziativa del GSF .. ■ .

,• ì<‘ Protocollo d ’intesa con. la G uardia di' Finanza per l’acquisizióne di indicatori di 
pregiudizio investigativo v .

•  Protocollo d 'intesa con' l’Agenzia delle D ogane e dèi rnónopoli

•  Collaborazione' in  am bito CSF con uh Pane/ di Esperti istituito daU’O N U  sulla
, - ■" \ " ■* ' . - ‘ ' • '
' situazione della Libia« ■’ . , r - •
Collaborazióne con altre FIU
•  793 rich ièste  ricevu te  da F lU  estere

" . ■' • •
.• 180 richieste inoltrate a F IU  estere

”•  270 richièste know njunknw n inoltrate sulla piattaform a F IU .N E T  ' .

Contributi alla conoscenza del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo
§ Relatori in 80 convégni e seminari in.m ateria di riciclaggio presso Università e altre 
► istituzioni'
•  Relatori in u n  ciclo di 8 seminari con magistrati ordinari in tirocinio, prom osso 
; dalla Scuola Superiore della Magistratura

Normativa .
:• Provvedimento per l’invio delle segnalazióni aggregate antiriciclaggio 
** . ' . - . . , ,
•  Istruzioni' sulle m odalità di com unicazione delle operazioni di restituzione per

impossibilità di ottem perare agli obblighi di adeguata verifica della clientela
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•  P roy y éd iin eh d  recan ti schem i rappresen ta tiv i d i co m p o rtam en ti anòm ali relativi: 
all’opera tiv ità  cpnnessa  con  il se ttó re  d e i g iochi e delle scom m esse, e «U'utilizzo di 
trust

•  P artec ipaz ione al G ru p p o  d i stud io  sulTauto-riciclaggio cos titu ito  p rèsso  il 
M in istero  della G iustizia

Raffbrzamento dell’infrastruttura IT  '■
•  P o rta le  p e r  gli scam bi in fo rm ativ i co n  gli O rgan i investigativi .

•  A pp licaz ione d i dàia-enùy p e r  le com unicazion i relative alle operazion i di 
restituz ione  p e r  im possib ilita d i o ttem p era re  agli obbligh i d i adeguata verifica della 
clientela -

•  P red isposiz ione d i un  sistem a p e r  la  raccolta e  gestione dei flussi in fo rm ativ i 
co n cern en ti le operazion i in o ro  (avvio prev isto  en tro  la fine del 2014)
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GLOSSARIO

Archivio unico informatico (AUI)
Ai sensi delTart 1, comma 2, lettera b), d-lgs. n. 231/2007, è l’archivio formato e gestito a mezzo di 
sistemi informatici, nel quale sono conservate in modo accentrato tutte le informazioni acquisite 
nell’adempimento degli obblighi di identificazione e registrinone, secondo i principi e le modalità 
previsti ne] citato decreto e nelle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia.

Autorità di vigilanza di settore
Ai sensi dell’art 1, comma 2, lettera c), d lgs- n. 231/2007, sono le autorità preposte, in base alla 
normativa vigente, alla vigilanza o al controllo dei soggetti indicati aU’art. 10, comma 2, dalla lettera a) 
alla lettera d) (ossia delle società di gestione accentrata di strumenti finanziari, delle società di gestione 
dei mercati regolamentati di strumenti finanziari e dei soggetti che gestiscono strutture per la 
negoziazione di strumenti finanziari e di fondi interbancari, delle società di gestione dei servizi di 
liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari e delle società di gestione dei sistemi di 
compensazione e garanzia delle operazioni in strumenti finanziari), all’art. 11 (intermediari bancari e 
finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria) e all'art 13, comma 1, lettera a) (revisori legali e 
società di revisione con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico).

Comitato di Sicurezza Finanziaria (CSF)
Ai sensi dell’art 3 d.lgs. n. 109/2007, è il Comitato istituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
finanze, presieduto dal Direttore generale del Tesoro (o da un suo delegato), composto da dodici 
membri, nominati con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, su designazione 
rispettivamente del Ministro dell'interno, del Ministro della Giustizia, del Ministro degli Affari esteri, 
della Banca d’Italia, della CONSOB, dell’ISVAP (oggi IVASS) e dell’Unità di informazione finanziaria. I 
restanti componenti del Comitato sono un dirigente in servizio presso il Ministero dell’Economia e delle 
finanze, un ufficiale della Guardia di Finanza, un funzionario o ufficiale della Direzione Investigativa 
Antimafia, un ufficiale dei Carabinieri, un rappresentante della Direzione Nazionale Antimafia. H 
Comitato è integrato, ai fini dello svolgimento dei compiti riguardanti il congelamento delle risorse 
economiche, da un rappresentante delTAgenria del Demanio e, ai fini dello svolgimento dei compiti 
relativi al contrasto della proliferazione delle armi di distruzione di massa, da due rappresentanti 
designati, rispettivamente, dal Ministero dello Sviluppo economico e daU’Agenzia della Dogane e dei 
monopoli. Gli enti che partecipano con propri rappresentanti nel CSF comunicano al Comitato, anche 
in deroga a ogni disposizione in materia di segreto d’ufficio, le informazioni riconducibili alla materia di 
competenza del Comitato stesso. Inoltre, l’Autorità giudiziaria trasmette ogni informazione ritenuta utile 
per contrastare il finanziamento al terrorismo intemazionale. L'art- 5, comma 3, d.lgs. n. 231/2007 ha 
esteso le competenze del Comitato, inizialmente limitate al coordinamento in materia di contrasto 
finanziario al terrorismo, anche alla lotta al riciclaggio.

Congelamento
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 109/2007, è il divieto di movimentazione, trasferimento, 
modifica, utilizzo o gestione dei fondi o di accesso ad essi, così da modificarne il volume, Fimpotto, la 
collocazione, la proprietà, il possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro cambiamento che 
consente l’uso dei fondi, compresa la gestione di portafoglio.

D irezione Investigativa Antim afia (DIA)
Organismo investigativo specializzato, a composizione interforze, con competenza su tutto il territorio 
nazionale. Istituito nell'ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero deB’Intemo -  
con L n. 410/1991 — ha il compito esclusivo di assicurare lo svolgimento, in forma coordinata, delle 
attività d’investigazione preventiva attinenti alla criminalità organizzata, in tutte le sue espressioni e 
connessioni, nonché di effettuare indagini di polizia giudiziana relative ai delitti di associazione di tipo 
mafioso o, comunque, ad essa «collegabili.

Firuwciai larefligcnce Unir (FIU)
Uniti centrale nazionale che, al fine di combattere il riciclaggio di denaro e il finanziamento del 
terrorismo, è incaricata di ricevere e analizzare segnalazioni di operazioni sospette c altre informazioni
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rilevanti ia materia di acidaggio, finanziamento del terrorismo e connessi reati presupposto, nonché 
della disseminazione dei risultaci di tale analisi.
In base alla scelta compiuta dal singolo legislatore nazionale, la FIU può assumere la natura di autorità 
amministrativa, di struttura specializzata costituita alTintemo delle forze di polizia o incardinata 
nell'ambito dell’Autorità giudiziaria. In alcuni Stati sono stari adottati modelli misti fra i precedenti,

Finanziamento del terrorismo
Ai sensi dell’art. 1 d-lgs. n. 109/2007, per finanziamento del terrorismo si intende qualsiasi attività 
diretta, con qualsiasi mezzo, alla raccosta, alla provvista, all’intermediazione, al deposito, alla custodia o 
all’erogazione di fondi o di risorse economiche, in qualunque modo realizzati, destinati ad essere, in tutto 
o in parte, utilizzati al fine di compiere uno o più delitti con finalità di terrorismo; ovvero in ogni caso 
diretti a favorire il compimento di uno o più delitti con finalità di terrorismo previsti dal codice penale, e 
d ò  indipendentemente dall’effettivo utilizzo dei fondi e delie risorse economiche per la commissione dei 
delitti anzidetto

FIU .N E T
Infrastruttura di comunicazione decentrata tra le Financial Intelligence Unti (FIU) dell’unione europea che 
consente uno scambio strutturato di informazioni su base multilaterale, garantendo standardizzazione 
applicativa, immediatezza e sicurezza degli scambi.

Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI)
Organismo intergovernativo a carattere temporaneo, creato in ambito OCSE, ebe ha lo scopo di ideare e 
promuovere strategie di contrasto del ricidaggio, a livello nazionale e intemazionale. Le dedsioni assunte 
vengono approvate in sede OCSE. N d  corso del mandato iniziale, affidato nel 1989, hj emanato 40 
Raccomandazioni relative all’azione di monitoraggio in materia di ricidaggio, alle quali si sono aggiunte, 
nei mandati successivi, 9 Raccomandazioni Spedali relative ai contrasto finanziario dd terrorismo 
intemazionale. La materia è stata interamente rivista nd 2012 con l’emanazione di 40 nuove 
Raccomandazioni. D GAFI promuove inoltre la diffusione delle misure antiriddaggio al di fuori 
dell'ambito dd paesi membri coDaborando con altri organismi intemazionali e approfondisce le nuove 
tendenze e tipologie di ridclaggio.
La denominazione inglese dd GAFì è FinancialActi&r. Tank Forte (FATF).

Gruppo Egmont
Organismo a carattere informale, costituito nel 1995 da un gruppo di FIU, per sviluppare la 
cooperazione intemazionale e accrescerne i benefid. Il numero delle FIU aderenti è precessivamente 
aumentato nd tempo (attualmente i 39). N d  2010 il Gruppo Egmont si è trasformato in una 
organizzazione intemazionale, con Segretariato a Toronto, Canada.

Lista dei paesi equivalenti
Elenco degli Stari extracomunitari e dei territori stranieri che impongono obblighi equivalenti a quelli 
previsti dalla Direttiva n. 2005/60/CE del Parlamento europeo e dd Consiglio, relativa alk prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a scopo di Acidaggio dd proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo e che prevedono il controllo dd rispetto di tali obblighi.
L’denco, ai sensi dd decreto dd Ministero ddl’Economia e delle finanze dd 1“ febbraio 2013 (G.U. 13 
febbraio 2013, n. 37), indude i seguenti Stati: Australia, Brasile, Canada, Hong Kong, India, Giappone, 
Repubblica di Corea, Messico, Singapore, Stati Uniti d’America, Repubblica dd Sudafrica, Svizzera.
La lista include, con i medesimi effetti, anche i seguenti territori: Mayorte, Nuova CaJedocm, Polinesia 
francese, Saint-Pietre e Miqudon, Waliis e Futuna, Aruba, Curacao, Sint Maarten, Bona ire, Sun 
Eustarius, Saba.

M ezzi di pagamento
Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera i), d.lgs. n. 231/2007, il denaro cornante, gli assegni bancari e 
postali, gli assegni circolari e gli altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di 
accreditamento o di pagamento, le carte di credito c le altre carte di pagamento, le polizze assicurative
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trasferibili, le polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, 
movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie.

M oneyval (Se iec t C om m ittee o f  experts on th è  cvahiation o f  an ti-m oney lau nd ering  m easvres) 
Sott©comitato deU'European Commitim an Crwtt Problemi (CDPQ del Consiglio d’Euiopa costituito n d  
settembre del 1997, opera come organo preposto alle politiche antiriddaggio nell’ambito del Consiglio -  
tenendo conto anche delle misure adottate dal GAFI -  rivolgendo ai paesi aderenti spedfiche 
raccomandazioni in materia. Valuta le misure antiriddaggio adottate dai paesi aderenti al Consiglio 
d’Europa, diversi dai membri dd  GAFI. Possiede lo status di Assodate Membtr del GAFI, in qualità di 
gruppo regionale.
Dal gennaio 2011 MontyvaL, interessato da una sostanziale modifica statutaria, opera come autonomo 
organismo di monitoraggio dd  Consiglio d'Europa in materia di contrasto al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo die risponde direttamente al Comitato d d  Ministri, cui presenta il proprio 
rapporto annuale

N ucleo  Speciale di Polizia V alutaria (NSPV)
Costi miro all’interno d d  Corpo della Guardia di Finanza, opera in prima linea sul frisate delia lotta al 
riddaggio sia come organismo investigativo di polizia, sia come organo amministrativo di controllo dd  
settore dell’intermediazione finanziaria, unitamente alk fianca d’Iolia e alla DIA. Nell’espletamento della 
propria attività, si avvale dei poteri e delle facoltà che la legge riconosce ai suoi appartenenti con 
riferimento alla specifica disdplina valutaria, oltre che di quelli propri della materia fiscale.

O ffice o f  F oreign A sse ts ControJ (OFAC)
Agenzia d d  Dipartimento del tesoro statunitense, costituita sotto gli auspid d d  Sottosegretario del 
Tesoro per il terrorismo e Xinttl&gntt finanziaria. L’OFAC regola e applica le sanzioni economiche e 
commerciali disposte, nello svolgimento della politica estera e della sicurezza nazionale, nei confronti di 
altri Stati, organizzazioni e individui stranieri.

Paesi della U nione europea
Comprendono i 15 paesi che erano membri dell’Unione europea già prima d d  maggio 2004 (Austria, 
Belgio, Danimarca, Finlandia, Franda, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito, Spagna e Svezia) e i 13 paesi nuovi membri entrati a far parte della UE dopo 
tale data (Bulgaria, Opro, Croazia, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia e Ungheria).

Paesi c territori non cooperativi e /o  a fiscalità privilegiata
Paesi e territori dencati (cosiddetta blatk Usi) n d  decreto del Ministro delle finanze d d  4 maggio 1999 
(G.U. 107 d d  10 maggio 1999), n d  decreti del Ministro dell'Economia e ddte finanze del 21 novembre 
2001 (G.U. 273 del 23 novembre 2001) e d d  23 gennaio 2002 (G.U. 29 de! 4 febbraio 2002), da ultimo 
modificati dal decreto ministeriale del 27 luglio 2010 (G.U. 180 d d  4 agosto 2010). L’elenco comprende i 
seguenti paesi: Abu Dhabi, Ajman, Andorra, Anguilla, Antigua, Antille Olandesi (Sint Maarten — parte 
Olandese, Bonarie, Sint Eustatius e Saba, Cura920), Araba, Bahamas, Bahrein, Barbados, Belize, 
Bermuda, Brunei, Costarica, Do n im ic a , Dubai, Ecuador, Filippine, Fuijayrah, Gibilterra, Gibuti (Ex Afar 
e Issai), Grenada, Guatemala, Guemsey, Hong Kong, Isole Capoan, Isole Cook, Isola di Man, Isole 
Marshall, Isole Turks and Caicos, Isole Vergini Britanniche, Isole Vergini Statunitensi, jersey, Kinbati, 
Libano, Liberia, Liechtenstein, Macao, Maldive, Malesia, Mauritius, Monaco, Monserrat, Nauru, Niue, 
Nuova Caledonia, Oman, Panama, Polinesia francese. Ras E1 Khaimah, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, 
Saint Vincent e Grenadine, Salomone, Samoa, San Marino, Sant’Elena, Seychelles, Sharjah, Singapore, 
Svizzera, Taiwan, Tonga, Tuvalu, Umm Al Qaiwain, Uruguay, Vanuacu.
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A questi s; aggiungono i paesi che, in  base alle valutazioni del GAFI (cfr. FATF Pubìic Statm tnt 14 
Ftbruarj 2014 e bsprot/ing Giobat A M L ./(Jr 1 compiano: Ол-giing precisi 14 Ftbnany 2014), risultano non 
allineati alla normativa relativa a) contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; si tratta di: 
Afghanistan, Albania, Algeria, Angola, Argentina, Cambodia, Corea del N ord, Cuba, Ecu&dor, Ethiopia, 
Indonesia, Iran, Iraq, Kenya, Kuwait, Kvrgyzstan, Lao PDR, Mongolia, Mvanjnar, Namibia, Nepal, 
Nicaragua, Pakistan, Papua Nuova Guinea, Sudan, Syru, Tagikistan, Tanzania, Turkey, Uganda, Yemen, 
Zimbabwe.

Riciclaggio
L'art. 648-&Г dd  codice penale punisce per i] reato di riciclaggio chiunque, fuori dei casi di concorso nel 
reato, “sostituisce о trasferisce denaro, beni о altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero 
compie m relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro 
provenienza delittuosa”. L ’art 648-ter punisce per il realo di impiego chiunque, fuori d a  casi di concorso 
nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 643-6rr, "impiega in attività economiche о finanziarie 
denaro, beni о altre utilità provenienti da delitto”.
Ai sensi deli’art. 2, comma 1, d.lgs. n. 231/2007 costituiscono riciclaggio, se commesse 
intenzionalmente, le seguenti azioni: a) la conversione о il trasferimento di beni, effettuali essendo a 
conoscenza che essi provengono da un’attività criminosa о da una partecipazione a tal: attività, allo 
scopo di occultare о dissimulare l’origme illecita dei beni medesimi О di aiutare chiunque sia coinvolto in 
tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni; b) l’occultamento o la 
dissimulazione dell» reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni 
о dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da un’attività criminosa 
о da una partecipazione a tale attività; c) l’acquisto, la detenzione о l’utilizzazione di ba li essendo a 
conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali beni provengono da un’attività criminosa о da una 
partecipazione a tale attività; d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettele precedenti, 
l’associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare о consigliare 
qualcuno a commetterlo о il fatto di agevolarne l’esecu2Ìone.

Titolare effettivo
.Ai sensi deU’arc. 1, comma 2, lettera u). d.lgs. n. 231/2007, la persona fisica per conto della quale è 
realizzata un'operazione о un’attività, ovvero, nel caso di entità giuridica, !a persona о le persone fisiche 
che, in ultima istanza, possiedono о controllano tale entità, ovvero ne risultano beneficiati secondo i 
criteri riportati nell’art. 2 dell’allegalo tecnico al citato decreto.
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